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da Firenze per urgenti affari di famiglia ; ora mi sento 
il debito di dichiarare che, se fossi stato presente, avrei 
votato per l'ordine del' giorno puro e semplice pro-
posto dall'onorevole Pepoli nel senso accettato dal 
mio amico Mordini, ed avrei votato contro l'ordine del 
giorno proposto dal deputato Lovito. 

SALV AGNOLI. Domando che la petizione 10,933 sia 
inviata alla Commissione già incaricata di riferire sulla 
legge relativa all'affrancazione delle terre di quel co-
mune. 

PRESIDENTE. Sarà inviata a quella Commissione, a 
termini del regolamento. 

(Non essendo la Camera in numero, si procede al-
l'appello nominale, il gitale è poi interrotto pel so-
praggiungere di molti deputati.) v 

DE LUCA. Domando l'urgenza della petizione a nome 
di oltre un migliaio di cittadini delle provincie meri-
dionali, chiedenti la esclusione dell'unicità della Banca 
e la reiezione del progetto di affidarle i servizi di te-
soreria. La petizione porta il numero 10,970, e chiedo 
che questa petizione sia inviata alla Commissione in-
caricata di riferire intorno al disegno di legge sulla 
Banca Nazionale e sui servizi di tesoreria. 

PRESIDENTE. Sarà inviata a quella Commissione, a 
termini del regolamento. 

RICCIARDI. Chiedo l'urgenza della petizione 10,974, 
e domando che venga inviata alla Commissione inca-
ricata dell'esame del progetto di legge relativo all'asse 
ecclesiastico. La petizione in discorso è della Giunta 
municipale di Foggia, la quale invoca dal Parlamento 
un'eccezione alla legge di soppressione in favore dei 
frati ospedalieri di San Giovanni di Dio, che hanno in 
Foggia uno spedale da poter riuscir di modello. La 
Camera si maraviglierà forse nel vedermi sorgere a di-
fensore dei frati; ma io le dirò che ove l'ordine dei 
Fate bene fratelli venisse soppresso, perirebbero con 
esso in Italia quarantasei eccellenti ospedali. Il perchè 
io non saprei troppo raccomandare la petizione del 
municipio foggiano. 

PRESIDENTE. La petizione 10,974 sarà, a termini del 
regolamento, mandata alla Commissione accennata 
dall'onorevole Ricciardi. 

Il deputato Rogadeo scrive chiedendo un congedo 
di 20 giorni, dovendo recarsi a Napoli per urgenti af-
fari di famiglia. 

11 deputato Schininà scrive che, dovendo assentarsi 
da Firenze per motivi di famiglia, prega perciò la Ca-
mera a volergli accordare due mesi di congedo. 

(Questi congedi sono accordati.) 
Il deputato Catucci ha presentato un progetto di 

legge per essere inviato agli uffici. 
Si darà lettura alla Camera di una lettera del depu-

tato Spinelli, per dichiarazione del suo voto. 
« L'ordine del giorno Lovito, votato ieri dalla mag-

gioranza, sottoscritto da me e dagli altri miei amici, e 
colleghi politici del Parlamento, fu susseguito dalla mia 

votazione affermativa, siccome lofu dall'altra votazione 
negativa per l'ordine del giorno puro e semplice, pro-
posto precedentemente. 

« Il mio voto non pertanto fu omesso nel ren-
diconto della Camera, e la stampa giornalistica non 
riportando il mio nome, lascia giudicare o Vassenza o 
la inconseguenza che sono entrambe colpevoli per un 
uomo che si rispetta nello adempimento del proprio 
dovere, massimamente in occasioni solenni e gravi 
come quella che preoccupava ieri il potere legislativo 
nazionale. Egli è adunque per far cessare Yequivoco 
e le interpretazioni gratuite, che io me le rivolgo con 
la presente, pregando la S. V. illustrissima di voler di-
chiarare che io promotore e soscrittore del detto ordine 
del giorno, lo votai, negando per conseguenza, con ana-
logo voto, l'adesione al voto puro e semplice, dispo-
nendo la rettificazione del rendiconto medesimo. 

« La stampa pubblica con tal dichiarazione prenderà 
atto sicuramente, acciò sia palese di avere io compiuto 
il debito mio secondo la coscienza mi dettava, ed il 
bene pubblico m'imponeva. » 

Si è data lettura alla Camera della lettera del de-
putato Spinelli in ossequio ai nostri precedenti : debbo 
però notare che nel rendiconto ufficiale del Parlamento, 
il quale a suo tempo sarà pubblicato, non esiste l'o-
missione lamentata dall'onorevole nostro collega. 

VOTO DI PLAUSO PROPOSTO DAL DEPUTATO VIACAVA 
AI PROMOTORI DEL CONSORZIO NAZIONALE IN TORINO. 

PRESIDENTE. Il deputato Viacava ha la parola per 
una dichiarazione. 

VIACAVA. Alcune parole dette dall'onorevole Cairoli 
nell'ultimo suo eloquente discorso mi hanno suggerito 
un concetto, che ora vengo ad esporvi. 

Un fatto grande ed unico ora si compie in Italia. La 
generosa Tonno si è fatta iniziatrice di un Consorzio 
nazionale per sovvenire alle necessità finanziarie dello 
Stato, ed ha eccitato una nobile emulazione di disin-
teresse e di sacrifizi fra tutti i cittadini d'Italia. La 
notizia della proposta del nuovo Plebiscito volò in ogni 
provincia; le popolazioni l'accolsero con immenso 
entusiasmo, ed ora si sta attuando la generosa idea 
con quell'alacrità, con quello zelo, con quello slancio, 
che non è proprio di alcuna nazione fuorché degli Ita-
liani. (Bene!) 

In tale circostanza io credo che il Parlamento non 
possa, nè debba tacere, e noi rappresentanti della na-
zione, da questa città delle grandi memorie, delle su-
blimi ispirazioni e delle generose iniziative, noi dob-
biamo fare un atto di plauso e di encomio al generoso 
popolo subalpino ; i\oi dobbiamo esternare i nostri 
sentimenti di ammirazione e di riconoscenza ai bene-
meriti promotori di una così generosa impresa.(Bene\) 
Alcuni forse dubiteranno dell'esito di questa grande 


